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Dati generali sull’istituzione scolastica 

 

L’Istituto Tecnico Industriale Statale intitolato a Giulio Cesare FACCIO sorge in piazza 

Cesare Battisti, a poca distanza dal centro di Vercelli, in uno splendido edificio costruito agli 

inizi del secolo scorso per ospitare una scuola agraria e adattato, negli anni sessanta, per 

divenire la sede di un Istituto Tecnico a seguito delle pressanti richieste di personale 

specializzato provenienti dall’industria. 

 

Sono presenti cinque specializzazioni e precisamente: 

 Chimica industriale (oggi CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE) 

 Meccanica (oggi MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA) 

 Elettrotecnica(oggi unica specializzazione ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA) 

 Elettronica, (oggi unica specializzazione ELETTRONICA ED 

ELETTROTECNICA) 

 Informatica (oggi INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI)  

alle quali si sono progressivamente aggiunti 

 il corso serale Sirio per periti informatici 

e due corsi quinquennali: 

 il Liceo scientifico-tecnologico,(4° e 5° anno) 

 l'Istituto tecnico aeronautico (oggi TRASPORTI E LOGISTICA-CONDUZIONE 

DEL MEZZO AEREONAUTICO) 

 

La scuola è attualmente frequentata da 506 allievi, suddivisi in 28 classi del corso diurno e 2 

classi del serale; 47 allievi provengono da paesi non appartenenti all’UE (5 allievi iscritti in 

1°, 7 allievi iscritti in 2°, 18 allievi iscritti in 3°, 6 allievi iscritti in 4°, 11 allievi iscritti in 5°). 

Sei allievi (3 iscritti al 1° anno,  2 iscritti al 3° anno e 1 iscritto al 4° anno) risultano 

diversamente abili e per essi è previsto il sostegno. 

 

L’Istituto è dotato di locali per la segreteria didattica e tecnica, per l’amministrazione e la 

gestione del personale, di un’aula magna, di una biblioteca, di aule attrezzate (scienze, 

multimediale, disegno) e di numerosissimi laboratori tutti forniti di attrezzature informatiche. 

In particolare esistono due laboratori di informatica, tre di elettronica, due di elettrotecnica, 

cinque di meccanica, cinque di chimica, uno di matematica, uno di fisica ed un laboratorio 

linguistico. Attualmente sono a disposizione del personale della scuola più di cento 

elaboratori elettronici collegati ad internet, ed altre attrezzature quali masterizzatori, scanner, 

stampanti, webcam, sistemi per videoconferenze, videocamere, televisori, videoproiettori, 

lavagne luminose, fotocamere, Lavagne Interattive Multimediali (LIM). 
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Il  Servizio di Prevenzione e Protezione ha provveduto, nel corso degli ultimi  anni,  a 

predisporre le misure di sicurezza previste dalla legge (D.Lgs. 81/08 e D.Lgs. 106/09),  a 

programmare le esercitazioni di evacuazione, oltre ad aggiornare la documentazione 

necessaria, come il Documento di Valutazione dei Rischi e il Piano di Emergenza, nonchè alla 

segnalazione agli organi competenti degli interventi ritenuti necessari per salvaguardare 

l’incolumità degli utenti. 

Inoltre sono stati predisposti piani di aggiornamento per il personale  docente e  ATA con 

incontri specifici mirati ad acquisire informazioni sul piano di emergenza e sulle procedure 

corrette di comportamento nell’ambito della gestione delle emergenze. 

Per quanto riguarda gli allievi invece, è stato predisposto un piano di informazione, ( in modo 

particolare rivolto alle classi prime) sia sull’utilizzo della cartellonistica esistente che sui 

comportamenti da tenere in caso di emergenza e di evacuazione della struttura.  

a predisporre le misure di sicurezza previste dalla legge ed a programmare le esercitazioni di 

evacuazione, oltre ad aggiornare la documentazione necessaria. Nel corso degli ultimi anni, 

infine, sono state eliminate le coperture in amianto dei tetti di alcuni edifici adibiti a 

laboratorio, esistenti nel cortile dell’edificio. 

 

Nell’Istituto lavorano, oltre al Dirigente Scolastico, 70 docenti, 5 amministrativi, 4 assistenti 

tecnici, 9 collaboratori scolastici e 1 DSGA; per alcune attività ci si avvale della 

collaborazione di personale esterno. 

 

L’organizzazione 

 

La struttura organizzativa della scuola ha al proprio vertice la figura del Dirigente Scolastico 

cui competono i seguenti settori di intervento: 

 la qualità dei processi formativi, 

 la collaborazione con le risorse culturali, professionali, sociali ed economiche del 

territorio, 

 la promozione dell’esercizio della libertà di insegnamento, 

 l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli allievi, 

 la gestione delle risorse, del personale e del lavoro degli Organi Collegiali. 

 

Accanto al Dirigente scolastico lavorano due collaboratori, il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione ed alcune figure di sistema, (quelle che negli anni passati erano 

denominate funzioni obiettivo) cioè Docenti Funzione Strumentale. Di seguito sono riportate 

le aree per le quali vengono utilizzate le figure di sistema ed i relativi compiti che sono stati 

definiti dal Collegio Docenti: 

 

area (3) studenti: (prof.ssa Paola BOTTA); 
ricognizione dei bisogni e degli interessi degli allievi e attivazione di iniziative in merito; 

            spazi di confronto fra studenti incentrati su interessi comuni (teatro, attività grafiche, ect.); 
            la partecipazione ad attività di volontariato; 
            orientamento alla scelta universitaria e al mondo del lavoro; 
            adesione a progetti e manifestazioni proposti da enti o associazioni  presenti sul territorio. 

 

Area(1) P.O.F.: (prof.Giovanni TROIANO); 

coordinamento dei progetti del P.O.F., monitoraggio in itinere dei progetti del 

P.O.F., predisposizione degli elementi per la valutazione degli esiti del P.O.F.  
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area (4) alternanza scuola/lavoro: (proff. Aldo VALSECCHI, William SAGNA); 

 rapporto con gli Enti locali, sviluppo dei progetti di alternanza scuola/lavoro, 

rapporto con gli Enti locali per lo sviluppo di progetti didattici, orientamento in 

ingresso.  

 

Accanto alle figure di sistema esistono singoli docenti referenti rispetto a settori di intervento 

particolari (educazione sanitaria, educazione ambientale) i docenti coordinatori di classe e di 

dipartimento, e le commissioni tecniche (elettorale, acquisti, ripartizione fondo di Istituto, 

sicurezza). 

 

Il personale non docente svolge un ruolo di primaria importanza nella struttura organizzativa, 

nella misura in cui facilita i processi di comunicazione e garantisce la funzionalità della 

struttura fisica e delle apparecchiature. Infine costituisce un supporto indispensabile del 

lavoro dei docenti favorendo l’interiorizzazione dei canoni di comportamento sociale: il 

rispetto delle regole formali, l’uso corretto dei servizi alla persona, l’assistenza in caso di 

necessità e così via. 

 

Altro elemento importante dei processi organizzativi è la cura della comunicazione esterna e 

interna. A tal fine esistono bacheche per l’informazione sul personale, per i documenti 

ufficiali dell’Istituzione, per le comunicazioni agli studenti, per le Rappresentanze Sindacali, 

ed una cassetta per le proposte. La comunicazione esterna si avvale di un sito Web, di 

stampati, di articoli sulla stampa locale e dei colloqui con i genitori che avvengono in varie 

modalità: in orario di ricevimento, tramite assemblee di classe, comunicazioni scritte, 

telefonicamente, su appuntamento a richiesta di docenti o genitori e, nell’anno scolastico in 

corso, anche nel contesto di un ricevimento collegiale. 

I genitori vengono continuamente informati sulla vita scolastica dei propri figli tramite le 

attività che precedono l’elezione degli organi collegiali, il funzionamento degli stessi, i 

comunicati ufficiali, un libretto delle assenze ed un libretto su cui vengono puntualmente 

registrati i risultati ottenuti nelle prove di verifica. 

 

L’attività organizzativa è anche diretta a determinare le condizioni materiali in cui si svolge la 

didattica. A questo fine due momenti importanti sono l’orario delle lezioni e la formazione 

delle classi. Rispetto a questi aspetti, la decisione finale spetta al Dirigente Scolastico, dopo 

un processo di elaborazione in cui Consiglio di Istituto e Collegio dei Docenti sono chiamati a 

stabilire dei criteri generali.  

Nel contesto dei progetti di sperimentazione metodologica e didattica, si è fatto ricorso allo 

strumento della flessibilità oraria e della formazione di gruppi-classe tra classi parallele ed in 

verticale. 

 

Se la consideriamo come un processo, l’organizzazione della scuola si configura nel modo 

seguente: 

 gli organi di indirizzo – Collegio dei Docenti, Consiglio di Istituto - stabiliscono 

finalità e obiettivi generali e destinano le risorse necessarie; 
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 i Dipartimenti disciplinari  traducono tali obiettivi in un curricolo esplicito – saperi 

minimi, metodi e strumenti didattici, prove di verifica, valenze formative della 

disciplina; 

 i Consigli di classe e i coordinatori elaborano il curricolo implicito, ovvero curano 

le dinamiche psico-sociali, la crescita dell'alunno come persona, le sue attitudini 

relazionali, comunicative e decisionali, e il curricolo trasversale, cioè quell’insieme 

di abilità strumentali che attraversano le discipline fornendo una “cassetta degli 

strumenti” metodologici e operativi ai ragazzi, quali la capacità di ascoltare le 

lezioni, di prendere appunti, le abilità di comprensione e di studio; 

 le altre componenti facilitano questi processi creando le condizioni materiali che 

consentono loro di svolgersi senza intralci. 

 

 

L’elaborazione della didattica  

 

La rilevazione dei bisogni formativi dell’utenza è la preoccupazione cronologicamente e 

logicamente prioritaria della nostra istituzione scolastica inizia mentre i ragazzi frequentano 

ancora la scuola media, grazie ad attività di raccordo di vario genere - progetti comuni, gruppi 

di lavoro misti- e continua con l’accoglienza e le prove di ingresso, volte ad inserire gli allievi 

nel nuovo contesto, accertare il loro bagaglio di conoscenze e competenze, indagare sul loro 

vissuto scolastico e sociale, al fine di trarne informazioni utili al progetto didattico di classe. 

 

L’elaborazione dei curricoli, ovvero dell’insieme di conoscenze, competenze, attività 

didattiche, modalità di lavoro e di verifica delle mete raggiunte è affidata al Collegio dei 

Docenti ed ai Consigli di Classe i quali si appoggiano principalmente sulle indicazioni 

ministeriali, anche riguardo alla definizione dei contenuti degli indirizzi di specializzazione. 

 

Accanto al solido tronco della didattica curricolare, non in alternativa né in concorrenza, ma 

funzionali alla ricerca del miglioramento della qualità dei processi di 

insegnamento/apprendimento, crescono e si irrobustiscono i progetti di sperimentazione. Si 

tratta di attività programmate su base annuale e volte a modificare le caratteristiche del 

contesto educativo, centrandolo su una dimensione progettuale, in cui l’allievo è chiamato, 

insieme con i compagni e i docenti, a definire e portare a termine un percorso di conoscenza, a 

realizzare un prodotto finale, a portare su di sé la responsabilità di un lavoro comune. 

 

La scuola propone poi, in orario pomeridiano, una serie di attività integrative tese a cercare 

occasioni di formazione, di socializzazione ed anche di apprendimento atte a completare i 

percorsi formativi individuali. 

 

Altra questione molto importante e delicata, che richiede un’ampia discussione, riguarda la 

valutazione e i criteri che la ispirano. Tale questione deve risolversi in indicazioni chiare e 

precise che informino il lavoro di programmazione del Consiglio di Classe e possano essere 

esplicitate agli allievi nel doveroso rispetto del principio della trasparenza. Nel pieno rispetto 

dell’art. 4 comma 4 del Regolamento sull’Autonomia, si è concordata la tabella in allegato 11 

che, in relazione all’obiettivo didattico, adotta la scala numerica da 1 a 10 rapportandola alla 

qualità della “risposta” dell’allievo all’azione didattica svolta nonché ai caratteri del lavoro da 

lui prodotto. 
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Tuttavia, se in sede di misurazione delle prestazioni sono i riscontri oggettivi a prevalere, in 

sede di valutazione del primo, ma in particolare del secondo quadrimestre, accanto ad essi si 

considerano, per ogni allievo, la quantità e la qualità dell’impegno, la buona volontà, la 

costanza, l’interesse, la regolarità e l’assiduità della partecipazione dimostrati, nonché ogni 

elemento di evoluzione/involuzione in rapporto al livello di partenza, il tutto, ovviamente, 

interpretato nel complesso dell’andamento annuale. 

La tipologia delle verifiche previste è ampia e varia. Tali tipologie vengono concordate nelle 

riunioni tra Docenti della stessa disciplina in rapporto agli obiettivi, secondo un criterio di 

sintonia tra obiettivo da raggiungere e tipologia ottimale di verifica per rilevarne il grado di 

raggiungimento. 

Naturalmente quanto programmato in sede collegiale viene poi rapportato e adeguato al 

livello della classe, nonché coordinato in sede di Consiglio di Classe, integrato e modificato a 

seconda del concreto sviluppo dell’attività didattica nel corso dell’anno. 

La tipologia delle verifiche è in rapida evoluzione e, accanto al repertorio delle tradizionali 

prove scritte, orali, grafiche, ormai sistematica è l’introduzione dei nuovi strumenti di verifica 

(questionari, relazioni, prove strutturate a risposta aperta e chiusa, per citare solo qualche 

esempio), in uno sforzo costante ma ragionato di adeguamento innovativo e di 

razionalizzazione dell’attività didattica nel suo complesso. 

 

 

 

 

Le scelte strategiche dell’Istituto 

 

La nostra scuola si vuole caratterizzare per la scelta forte di proporre un modello educativo; 

pur accogliendo momenti orientati all’acquisizione di competenze tecniche, pur tendendo 

conto dei bisogni professionali ed, in una certa misura, delle esigenze del mercato del lavoro, 

non rinuncia, anzi, enfatizza le proprie funzioni di socializzazione e di istituzionalizzazione 

dei soggetti, cercando di formare “teste ben fatte”, aperte, critiche e davvero flessibili, e non 

“teste già fatte” o “teste non fatte”. Per questo non condividiamo un’ipotesi di tipo 

funzionalista; una scuola funzionalista è funzionale soltanto a ciò che esiste già, non è una 

scuola capace di futuro e quindi capace di fornire gli strumenti per inserirsi in maniera attiva, 

critica e consapevole in una società che, giocoforza, ce lo insegnano gli avvenimenti di questi 

ultimi anni, non sarà più quella di oggi. 

La nostra vuole essere una scuola posta tra i due poli del soggetto e della cittadinanza, volta a 

formare individui responsabili e consapevoli e per questa ragione è diretta, in prima istanza a 

curare le cosiddette competenze trasversali, ovvero quelle: 

 interculturali, 

 emotive e relazionali.  

 di cittadinanza attiva. 

 di gestione cognitiva e sistemiche. 

 

In questa cornice vanno lette le innovazioni che, a partire dall’entrata in vigore della 

legislazione sull’autonomia scolastica, sono state progressivamente introdotte nella nostra 

scuola, dapprima come progetti sperimentali e, in seguito, come attività strutturali. Le 

elenchiamo di seguito: 
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1. Accoglienza, continuità, integrazione e recupero (accoglienza, sportello studenti, IDEI, 

innalzamento obbligo scolastico, continuità con le scuole medie, consulenza psicologica in 

collaborazione con il SERT di Vercelli). 

Riguardo alla questione del recupero, i Docenti dell’Istituto riconoscono l’assoluta necessità 

di individuare, segnalare, definire tempestivamente situazioni di debolezza in avvio e di 

difficoltà in itinere, che sono poi alla base della dispersione e delle mancate promozioni, e 

convengono, per evitare la cronicizzazione di tale situazioni, sull’esigenza di attivare ogni 

possibile strategia di recupero sia in orario curricolare sia in orario extracurricolare. Gli 

Interventi Didattico Educativi Integrativi (I.D.E.I.): hanno l’obiettivo di permettere il recupero 

o il sostegno degli studenti in difficoltà, mediante l’attivazione, all’interno dei curricoli, di 

attività di compensazione e di recupero, l’Istituto propone ai propri allievi IDEI in molteplici 

forme: 

 pausa nello svolgimento del programma per una fase di ripasso per l’intera classe; 

 corso di recupero pomeridiano con un gruppo di studenti della stessa classe o di 

classi parallele, 

 sportello didattico: recupero pomeridiano con uno o due allievi da attuare in date 

concordate tra allievi e docente, 

 corsi di recupero del debito formativo da attuare prima dell’inizio del nuovo a.s. 

per alunni della stessa classe o di classi parallele. 

Le strategie di recupero in orario curricolare comprendono: 

 attività differenziate di lavoro (recupero / approfondimento) per i Docenti che 

possono avvalersi della presenza e della collaborazione dell’Insegnante Tecnico 

Pratico, o comunque subordinate al verificarsi di situazioni in cui sia possibile 

organizzare la compresenza; 

 ricorso alla ricalibratura dell’azione didattica, per favorire il riallineamento nonché il 

consolidamento delle conoscenze e dei procedimenti; 

Le strategie di recupero in orario extracurricolare comprendono: 

 Interventi Didattico Educativi Integrativi (I.D.E.I.); 

 avvio allo Sportello Didattico. 

I Docenti dell’Istituto ritengono altresì opportuno, affinché l’intervento sia didatticamente 

proficuo, poter contare sulla più ampia autonomia nell’organizzazione e gestione dei moduli, 

considerando tale autonomia come naturalmente indotta dalla diversificazione delle realtà da 

affrontare, le quali necessitano di un approccio metodologico per quanto possibile 

individualizzato. 

Auspicano inoltre fortemente - e assicurano il loro impegno per concretizzare tale auspicio - 

che la condivisione delle esigenze e delle forme del recupero da parte degli allievi sia 

convinta e responsabile, permettendo tale condivisione anche una valutazione più oggettiva 

delle risultanze emerse dalle varie attività (valutazione resa peraltro possibile solo dalla 

registrazione precisa e circostanziata delle attività medesime da parte dei Docenti). In 

particolare per gli interventi in orario extracurricolare si ritiene di adottare le seguenti 

modalità: 

 gli interventi di recupero per sanare il Debito dell’anno scolastico precedente si 

svolgono, con cadenze più intense rispetto al passato, nella seconda metà del mese di 

luglio, quindi prima dell’inizio del nuovo anno scolastico; 

 gli altri interventi di recupero si svolgono durante l’a.s. e in orario pomeridiano; ogni 

docente, con l’autorizzazione del Coordinatore di Classe e con l’informazione al 

Consiglio di Classe, può presentare formale domanda di recupero, sia nei modi che 

nei tempi che ritiene più opportuni, nell’ambito delle tipologie di intervento 
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specificate in precedenza (IDEI o sportello). Il Coordinatore di classe, sulla base delle 

suddette tipologie e del budget finanziario a disposizione per ogni classe,  individua 

quali corsi di recupero attivare e individua, nel caso di non disponibilità del docente 

della disciplina, il docente disponibile per curare il corso di recupero. 

 

 

2. Orientamento. 
All’interno dell’Istituto ci proponiamo di applicare tre tipi di orientamento: 

 orientamento in ingresso presso le scuole medie e all’interno dell’Istituto stesso con 

gli studenti e le famiglie ai quali il Dirigente Scolastico e i Docenti presentano le 

attività della scuola, 

 orientamento in uscita, per le classi quinte, finalizzato a presentare i principali 

sbocchi lavorativi e i corsi universitari e parauniversitari, che si articola in incontri e 

visite mirate. 

 

 

 

 

3. Arricchimento dell’offerta formativa e valorizzazione delle eccellenze.  
 

Nell’anno scolastico 2011/2012 saranno attivati 42 progetti nell’ambito dell’autonomia 

scolastica. L’elenco di questi progetti è riportato nell’allegato 17. 

E’ prevista inoltre una borsa di studio  per gli studenti del primo anno promossi nel 2012-13 

al secondo anno senza alcun debito formativo. 

L’ITIS Faccio dà la possibilità sia agli studenti che al personale della scuola, di usufruire delle 

versioni più avanzate di numerosi software in commercio. Tra questi i più interessanti sono 

MSDNAA (strumenti di sviluppo, server, sistemi operativi e altre applicazioni Microsoft) e 

Autodesk (Autocad); tali licenze non solo consentono l’installazione dei software più avanzati 

su tutti i personal computer dell’Istituto ma consentono a tutti i nostri studenti e docenti di 

ottenere, in licenza originale gratuita, copia integrale di tutto il software incluso 

nell’abbonamento, per installarlo sul proprio personal computer domestico, con la condizione 

che tale software venga utilizzato solo per attività senza fini di lucro, ovvero attività 

educative, di ricerca, di progettazione e sviluppo, per svolgere i lavori assegnati in classe, test, 

ecc. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ISTRUZIONE TECNICA SI RINNOVA!!! 
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La riforma della Scuola Superiore, in vigore dall’Anno Scolastico 2010/2011, modifica 

profondamente gli Istituti Tecnici: li concentra in due grandi settori; ne adegua gli indirizzi 

alle esigenze della nostra epoca; ne  riordina i Piani di Studio; ne riconferma l’identità, che 

si fonda sulla presenza equilibrata di insegnamenti delle aree umanistica, scientifica e tecnica; 

ribadisce infine l’importanza del loro ruolo all’interno del sistema nazionale di istruzione e 

formazione, ruolo strettamente legato all’inserimento nel mondo del lavoro ma anche alla 

prosecuzione degli studi in ambito universitario o della formazione tecnica  superiore. 

Il nuovo percorso quinquennale degli Istituti Tecnici si articola in: 

• un primo biennio che deve fornire conoscenze e competenze di base ma anche preparare 

gradualmente alle discipline di studio proprie dell’indirizzo che si è deciso di frequentare; 

• un secondo biennio e un quinto anno [destinati comunque a costituire un percorso formativo 

unitario], in cui nell’ambito dell’indirizzo scelto lo studente ha l’opportunità di 

seguire il percorso a lui più congeniale. 

I nuovi Piani di Studio prevedono insegnamenti comuni che costituiscono l’Area di Istruzione 

Generale e, fin dal primo biennio, insegnamenti che delineano distinte Aree di Indirizzo e 

predispongono alle materie di studio previste negli anni successivi dal percorso che si è scelto. 

Particolarmente significative, infine, le quote di orario aperte alla cosiddetta “flessibilità”, 

cioè lasciate all’autonomia dell’Istituto, il quale in tal modo può individuare obiettivi didattici 

legati alle specifiche esigenze della realtà economica e professionale del nostro territorio. 

 

 

I nuovi indirizzi: 

 

• CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE [articolazioni: CHIMICA E         

MATERIALI; 

CHIMICA E BIOTECNOLOGIE AMBIENTALI; CHIMICA E 

BIOTECNOLOGIE SANITARIE]; 

 

• ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA [articolazioni: ELETTRONICA 

ED ELETTROTECNICA;  AUTOMAZIONE]; 

 

• INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI [articolazioni: 

INFORMATICA; TELECOMUNICAZIONI]; 

 

• MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA [articolazioni: 

MECCANICA E      MECCATRONICA; ENERGIA]; 

 

• TRASPORTI E LOGISTICA [articolazioni: TRASPORTO; LOGISTICA]; 

 

 

 

 

 

Chimica, Materiali e Biotecnologie 
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Il piano di studi prevede una buona preparazione culturale accanto all’acquisizione 

di competenze professionali che consentono ai nostri diplomati di inserirsi 

nelle realtà produttive del settore chimico e di rispondere in modo soddisfacente 

alle esigenze del mondo del lavoro. 

Il Perito Chimico può svolgere le mansioni di tecnico ricercatore ed analista 

chimico nelle industrie e negli Enti pubblici. 

Può contribuire alla progettazione e provvedere alla gestione di impianti chimici 

e tecnologici. 

Dopo il diploma molti studenti del nostro corso proseguono gli studi, scegliendo 

in prevalenza facoltà quali Ingegneria, Chimica, Farmacia, Chimica e tecnologia 

farmaceutiche, Biotecnologie, Scienze infermieristiche, Fisioterapia. 

Il Dipartimento di Chimica segue i suoi studenti offrendo loro l’assistenza dei 

docenti del triennio per superare i test di ingresso nelle facoltà a numero chiuso 

e per preparare gli esami del primo anno attraverso incontri e consulenze via 

e-mail. 

Il Dipartimento ha inoltre attivato il “Progetto Tutor” che prevede un monitoraggio 

costante dell’andamento scolastico (soprattutto nei primi anni) e un’immediata 

azione di recupero svolta dai migliori allievi del IV e V anno con attività 

pomeridiane sotto l’assistenza dei docenti coordinatori. 

Con la nuova riforma, al terzo anno sarà possibile scegliere tra l’articolazione 

tradizionale “Chimica e materiali” e l’articolazione “Chimica e Biotecnologie Sanitarie”. 

La prima consente un immediato inserimento nel mondo del lavoro 

come periti chimici analisti o tecnici sulle linee di produzione, oppure la prosecuzione 

degli studi Universitari, in particolare in Ingegneria, Chimica, CTF e Farmacia. 

 La seconda articolazione “Chimica e Biotecnologie Sanitarie” prevede 

lo studio di Anatomia, Fisiologia, Patologia e Microbiologia accanto allo studio 

della chimica e delle discipline di cultura generale. Questo corso prepara al 

lavoro in ambito sanitario e consente di superare i test di ingresso di Medicina 

e dei corsi di laurea in Professioni Sanitarie, titoli di studio molto ambiti perché 

permettono di trovare un lavoro sicuro e ricco di soddisfazioni professionali. 

 

 

 

 

Il Perito in Chimica, Materiali e Biotecnologie 

 

 

• ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi chimico-biologiche e 

ambientali, nei processi di produzione industriale; 

• controlla il ciclo di produzione utilizzando software dedicati sia alle tecniche di analisi di 

laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti; 

• ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio 

sanitario, all’interno del sistema sociale e/o ambientale; 

• nei contesti produttivi d’interesse, esprime le proprie competenze nella gestione e nel 

controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici 

e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; 

ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la 

tutela ambientale; 
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• ha conoscenze specifiche in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, 

del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi 

 

 

 

DISCIPLINE I II III IV V 

Attività generali  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia,Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Scienze integrate(Sc. della terra e 

Biologia) 

2 2 - - - 

Scienze integrate(Fisica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Scienze integrate(Chimica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnolog.e Tecniche di 

Rappresent. Grafica 

3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnologie Informatiche 3 - - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - - 

Scienze e Tecnologie applicate - 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternativa 

1 1 1 1 1 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Articolazione “Chimica e materiali  

Chimica analitica e strumentale - - 7 6 8 

Chimica organica e biochimica - - 5 5 3 

Tecnologie chimiche e 

biotecnologie 

- - 4 5 6 

Articolazione “Chimica e strumentale  

Chimica analitica e strumentale - - 3 3 - 

Chimica organica e biochimica - - 3 3 4 

Tecnologie chimiche e 

biotecnologie 

- - 4 4 4 

Igiene, Anatomia, Fisiologia, 

Patologia 

- - 6 6 6 

Legislazione sanitaria - - - - 3 

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 32 32 

Di cui ore settimanali di 

laboratorio 

8 17 10 
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Elettronica ed Elettrotecnica 
Nei nuovi Istituti Tecnici le specializzazioni di ELETTRONICA ed ELETTROTECNICA 

sono state unificate e solo al quinto anno sono previsti due percorsi diversi. Il motivo di 

questa scelta è di preparare tecnici più “flessibili “ e di offrire a chi si diploma in questo 

indirizzo il doppio delle possibilità lavorative rispetto al precedente ordinamento. 

Gli ultimi dieci anni di storia del mercato lavorativo hanno dimostrato che i settori 

della old economy sono tra i pochi passati indenni attraverso tutte le crisi. 

Chi si è diplomato nelle specializzazioni ad alto contenuto tecnologico ma con precisi 

riscontri pratici ha trovato lavoro con più facilità. La chiave di questo successo 

sta nella formazione dallo spiccato taglio ingegneristico che viene offerta ai periti elettrici; 

con questo tipo di preparazione sarà facile l’inserimento in 

realtà produttive sia industriali che artigianali diffuse anche sul nostro territorio. 

Ecco il motivo della fusione dei due dipartimenti. 

I nuovi corsi manterranno tali prerogative, ma saranno continuamente arricchiti 

e adeguati alle nuove esigenze tecnologiche anche grazie alla flessibilità oraria 

consentita dalla riforma. In particolare il dipartimento di ELETTRONICA ed 

ELETTROTECNICA può fare affidamento su un gruppo di docenti molto esperti, affiatati e 

impegnati sia nel campo delle energie alternative che nella  impiantistica civile e industriale. 

La scelta di studiare da tecnico ELETTRONICO ed ELETTROTECNICO è 

quella giusta anche per chi voglia diventare un tecnico del suono; le conoscenze 

dei segnali elettrici e delle caratteristiche degli amplificatori audio e dei dispositivi 

di riproduzione sonora sono parte integrante del programma. Altri settori interessati sono la 

robotica e l’automazione, così come lo studio dei dispositivi a radiofrequenza: la collocazione 

della sede dei Radioamatori Vercellesi all’interno del nostro istituto non è certo casuale. È 

quindi un indirizzo particolarmente ricco e stimolante, anche e soprattutto per gli sbocchi 

professionali che offre. 

 

Il Perito in Elettronica ed Elettrotecnica 

• si occupa della progettazione, costruzione e collaudo dei sistemi elettronici e degli impianti 

elettrici, civili ed industriali; 

• ha una buona conoscenza della normativa elettrica ed elettronica, dei materiali e della 

tecnologia costruttiva dei sistemi elettronici e delle macchine elettriche; 

• è in grado di intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonte 

alternativa, e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti 

e i dispositivi alle normative sulla sicurezza; 

• è in grado di programmare controllori e microprocessori; 

• conosce le metodologie di regolazione e controllo per automatizzare i processi industriali; 

• possiede un’elevata conoscenza dei principali software tecnici del settore elettronico ed 

elettrotecnico. 

Nell’ambito delle discipline specialistiche, particolare attenzione viene rivolta alle esperienze 

laboratoriali, nell’intenzione di fornire agli allievi gli strumenti necessari per un immediato 

inserimento nel mondo del lavoro. 

Si prevedono inoltre visite guidate e stage estivi presso aziende del settore, in modo da 
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mantenere uno stretto legame tra le realtà aziendali e quanto appreso tra i banchi di scuola. 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE I II III IV V 

Attività generali  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia,Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Scienze integrate(Sc. della terra e 

Biologia) 

2 2 - - - 

Scienze integrate(Fisica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Scienze integrate(Chimica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnolog.e Tecniche di 

Rappresent. Grafica 

3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnologie Informatiche 3 - - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - - 

Scienze e Tecnologie applicate - 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternativa 

1 1 1 1 1 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Tec. E progett. Di sist. Elettrici ed 

elettronici 

- - 5 5 6 

Articolazione opzionale alternative “Elettronica ed 

Elettrotecnica” 

Elettronica ed Elettrotecnica - - 7 6 6 

Sistemi automatici - - 4 5 5 

Articolazione opzionale alternativa “Automazione” 

Elettronica ed Elettrotecnica - - 7 5 5 

Sistemi automatici - - 4 6 6 

      

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 32 32 

Di cui ore settimanali di 

laboratorio 

8 17 10 

 

 

 

 

Informatica e Telecomunicazioni 



 

I.T.I.S. “G.C.FACCIO” VERCELLI 
 

PIANO OFFERTA FORMATIVA 

 
 
16/12/2011 

 

 14 

L’essenziale peculiarità che contraddistingue il Perito Informatico da tutti gli altri 

esperti del settore tecnologico, ovvero la sua prerogativa di possedere le competenze 

necessarie per la risoluzione di qualsiasi problema che possa essere affrontato con l’ausilio di 

elaboratori elettronici e/o tecnologie di telecomunicazione, lo rende oggi la figura 

professionale più richiesta in ogni tipo di realtà  produttiva. 

Oggi, le sue conoscenze tecniche, unite alla sua capacità di proporre e realizzare 

soluzioni innovative, lo rendono ormai indispensabile alle grandi multinazionali 

come alle piccole e medie imprese, alla Pubblica Amministrazione come ai 

centri di ricerca privati anche più specializzati, dal settore medico-scientifico o 

energetico-ambientale, alle aziende operanti sul Web, Internet e new-economy, 

ma anche in campo artistico, cinematografico e grafico-multimediale, sino ad 

arrivare all’ambito ludico, dove la fusione tra tecnologie avanzate e creatività 

raggiunge la sua massima espressione. 

È una figura professionale in continua evoluzione alla quale, ogni giorno, si aprono 

scenari operativi sempre nuovi e ulteriori opportunità di impiego, infinite possibilità di 

successo limitate unicamente dal suo grado di preparazione e dal  livello delle sue 

competenze. 

È nostro obiettivo, per mezzo dei giusti stimoli, di forti motivazioni e di una continua 

interazione con la realtà lavorativa, formare figure altamente professionali, 

dotate di solide basi, ma al contempo capaci di essere produttive con qualsiasi 

tecnologia innovativa, in grado di affermarsi in un percorso lavorativo così come 

di affrontare con successo eventuali studi universitari. 

Per questo vogliamo che il successo dei nostri studenti sia anche la misura del nostro 

successo. 

Per ulteriori informazioni, contatti o appuntamenti siamo anche raggiungibili all’indirizzo e-

mail di dipartimento: informatica@itisvc.it 

 

 

Il Perito in Informatica e Telecomunicazioni: 

• ha competenze che si rivolgono all’analisi, progettazione, sviluppo, installazione e 

manutenzione  delle applicazioni software, alla gestione di sistemi informatici, multimediali e 

Web, alle basi di dati e alle reti di elaboratori e di trasmissione; 

• si occupa della gestione di progetti nel quadro di normative nazionali e internazionali 

concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni 

nell’ambito delle normative vigenti anche al riguardo della tutela ambientale; 

• interviene nel miglioramento della qualità dei prodotti, nell’organizzazione produttiva 

delle imprese e nella pianificazione delle attività di produzione dei sistemi dove applica 

la sua capacità di comunicare, coordinare e interagire efficacemente; 

• nell’analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e analitico, 

ma anche creativo, orientato al raggiungimento dell’obiettivo che esercita in contesti di lavoro 

caratterizzati prevalentemente da una gestione in team; 

• possiede un’elevata conoscenza dell’inglese, anche tecnico e specifico del settore, per 

interloquire in un ambito professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione. 

Nel corso dell’iter formativo degli studenti, è nostra intenzione attivare corsi facoltativi di 

approfondimento sulle tecnologie di ultima generazione che diverranno significative in 

funzione della costante evoluzione del settore, ad esempio, inerenti l’architettura degli 

elaboratori, il settore grafico e della simulazione, lo sviluppo di videogiochi, le applicazioni 

distribuite, ecc. 

mailto:informatica@itisvc.it
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DISCIPLINE I II III IV V 

Attività generali  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia,Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Scienze integrate(Sc. della terra e 

Biologia) 

2 2 - - - 

Scienze integrate(Fisica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Scienze integrate(Chimica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnolog.e Tecniche di 

Rappresent. Grafica 

3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnologie Informatiche 3 - - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - - 

Scienze e Tecnologie applicate - 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternativa 

1 1 1 1 1 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Sistemi e reti - - 4 4 4 

Tecnologie e progett. Di sistemi 

inf. E di tel. 

- - 3 3 4 

Gestione progetto, organizzazione 

d’impresa 

- - - - 3 

Articolazione opzionale alternative “Informatica” 

Informatica - - 6 6 6 

Telecomunicazioni - - 3 3 - 

Articolazione opzionale alternativa “Telecomunicazioni” 

Informatica - - 3 3 - 

Telecomunicazioni - - 6 6 6 

      

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 32 32 

Di cui ore settimanali di 

laboratorio 

8 17 10 
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Meccanica, meccatronica ed energia 
Occorre pensare al Perito in Meccanica, Meccatronica ed Energia come attore 

che opera in diversi scenari della produzione, del commercio e dei servizi, dove 

può collaborare nella progettazione, costruzione e collaudo dei dispositivi, oltre 

che nella manutenzione ed esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici 

complessi. 

Le prospettive che si presentano dopo il diploma sono molteplici ed occorre 

analizzarle con attenzione: 

Possibilità di inserimento nel mondo del lavoro immediato nei seguenti settori: 

• PROGETTAZIONE: progettazione e dimensionamento di impianti ed organi 

meccanici, disegno C.A.D. meccanico e/o impiantistico, prototipizzazione. 

• PRODUZIONE: pianificazione e controllo, macchine utensili anche con CAM, 

montaggio macchine ed impianti, responsabile di squadra o di reparto. 

• SERVIZI: manutenzione, acquisiti e logistica, installazione ed assistenza tecnica, 

collaudo e controllo qualità, controllo e gestione energetica, ambientale, sicurezza 

ed igiene del lavoro, revisione mezzi di trasporto, Formazione, Ministeri, 

Regioni, Provincie, Comuni, ASL. 

• COMMERCIALE:attività tecnico-commerciale, preventivazione dei costi delle 

macchine e degli impianti, ricerche di mercato,venditore tecnico. 

• IMPRESE INSTALLATRICI di impianti: uffici tecnici (sopralluoghi, computi, preventivi 

ed approvvigionamenti), addetto installazione. 

• ATTIVITA’ IMPRENDITORIALI: possibilità di inserimento nel mondo del lavoro 

posticipato. 

• LIBERA PROFESSIONE dopo conseguimento dell’abilitazione e tirocinio: 

progettazione e consulenza tecnica impianti e macchine, consulenza tecnica 

ambiente, sicurezza ed igiene del lavoro. 

• RESPONSABILE TECNICO DELL’INSTALLAZIONE IMPIANTI (DM 37/08) 

dopo tirocinio. 

• PROSECUZIONE DEGLI STUDI: con accesso a tutti i corsi di Laurea di primo 

livello (previo superamento del test ove previsto), con particolare riferimento 

ad ingegneria; per conseguimento brevetti di volo e patenti nautiche. 

Per informazioni, contatti o appuntamenti siamo anche raggiungibili all’indirizzo e-mail: 

aldo.valsecchi@istruzione.it 

Il Perito in Meccanica, Meccatronica ed Energia: 

• ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti 

e lavorazioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie 

manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici; 

nelle attività produttive d’interesse, esprime le proprie competenze nella progettazione, 

costruzione e collaudo dei dispositivi e dei prodotti e nella realizzazione dei processi 

produttivi; 

• si occupa della manutenzione preventiva e ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici 

ed elettromeccanici; di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali; nel 

campo dei trasporti, può approfondire e specializzare le sue competenze in ordine 

alla costruzione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei mezzi terrestri, navali e 

aerei; 

• integra le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici 

dedicati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; 

• interviene nell’automazione industriale e nel controllo e conduzione dei processi anche 
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con la progettazione, costruzione, automazione ed impiego di sistemi robotizzati 

(ROBOTICA), rispetto ai quali è in grado di contribuire all’innovazione, all’adeguamento 

tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento della qualità ed economicità 

dei prodotti; 

• elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i costi; relativamente alle 

tipologie di produzione, interviene nei processi di conversione, gestione ed utilizzo 

dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle 

normative sulla tutela dell’ambiente; 

• opera autonomamente, nell’ambito delle normative, ai fini della sicurezza sul lavoro e 

della tutela ambientale; 

• è in grado di pianificare la produzione e la certificazione dei sistemi progettati, descrivendo 

e documentando il lavoro svolto, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni 

tecniche/manuali d’uso; conosce ed utilizza strumenti di comunicazione efficace e 

team working per operare in contesti organizzati. 

Si faranno visite ad aziende ed approfondimenti facoltativi su: Robotica, Energie innovative e 

risparmio energetico. 

 

 

 

DISCIPLINE I II III IV V 

Attività generali  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia,Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Scienze integrate(Sc. della terra e 

Biologia) 

2 2 - - - 

Scienze integrate(Fisica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Scienze integrate(Chimica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnolog.e Tecniche di 

Rappresent. Grafica 

3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnologie Informatiche 3 - - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - - 

Scienze e Tecnologie applicate - 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternativa 

1 1 1 1 1 

Complementi di matematica - - 1 1 - 

Articolazione opzionale alternativa”Meccanica e meccatronica” 

Meccanica, macchine ed energia - - 4 4 4 

Sistemi e automazione - - 4 3 3 

Tecnologie meccaniche di processo 

e prodotto 

- - 5 5 5 
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Disegno, progettazione e 

organizzazione industriale 

- - 3 4 5 

Articolazione opzionale alternativa “Energia” 

Meccanica, macchine ed energia - - 5 5 5 

Sistemi e automazione - - 4 4 4 

Tecnologie meccaniche di processo 

e prodotto 

- - 4 2 2 

Disegno, progettazione e 

organizzazione industriale 

- - 3 5 6 

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 32 32 

Di cui ore settimanali di 

laboratorio 

5 3 17 10 

 

 

 

 

 

Trasporti e Logistica 
L’Istituto Tecnico Aeronautico (I.T.Aer.) con la nuova riforma cambierà denominazione 

in Istituto Tecnico dei Trasporti e della Logistica, avrà durata quinquennale 

e sarà così strutturato: 

• un biennio propedeutico, comune a tutti gli indirizzi del settore tecnologico; 

• un triennio di specializzazione, con un quadro orario caratterizzato dalle discipline 

di indirizzo. 

Nell’ambito del nuovo quadro normativo, l’Istituto Tecnico dei Trasporti e della 

Logistica di Vercelli si specializzerà nell’articolazione “Conduzione del Mezzo 

Aereo”, identificandosi così nelle opzioni relative alla conduzione ed all’esercizio 

del mezzo aereo. 

Il Diplomato in Trasporti e Logistica - articolazione Conduzione del 

Mezzo Aereo ha competenze che vanno dalla navigazione aerea (ruolo pilota/ 

comandante) all’assistenza alla navigazione aerea (ruolo controllore del traffico 

aereo), dalla gestione dell’area aeroportuale alla logistica del trasporto aereo, 

dall’industria aeronautica per il mantenimento in efficienza degli aeromobili alla 

gestione dei servizi aeroportuali. 

Oltre a consentire l’accesso a tutte le facoltà universitarie, alle società di gestione 

aeroportuale, al settore manutenzione e controllo degli aeromobili, alle industrie 

aeronautiche ed aerospaziali, consente anche l’accesso, previo concorso, alle accademie 

militari, alla società di navigazione aerea nazionale (E.N.A.V.) ed all’ente di gestione 

dell’aviazione civile (E.N.A.C.). 

Il possesso del titolo di perito del trasporto aereo può costituire un canale preferenziale 

e/o motivo di punteggio aggiuntivo in concorsi sia in ambito militare 

che civile. 

Per informazioni, contatti o appuntamenti siamo raggiungibili alla pagina web www.itaervc.it 

e all’indirizzo e-mail: info@itaervc.it. 

Il Diplomato in Trasporti e Logistica 

articolazione “Conduzione del Mezzo Aereo”: 

• ha competenze tecniche specifiche e metodi di lavoro funzionali allo svolgimento delle 
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attività inerenti la progettazione, la realizzazione, il mantenimento in efficienza del mezzo 

aereo e degli impianti relativi e l’organizzazione di servizi logistici; 

• opera nell’ambito della logistica, delle infrastrutture, della gestione del traffico aereo e 

della relativa assistenza, delle procedure di trasporto e della conduzione del mezzo aereo; 

• collabora nella pianificazione e nell’organizzazione dei servizi; 

• relativamente alle tipologie di intervento, agisce nell’applicazione delle normative nazionali, 

comunitarie ed internazionali per la sicurezza degli aeromobili, del trasporto delle merci, 

dei servizi e del lavoro; 

• controlla e gestisce il funzionamento dei diversi componenti degli aeromobili ed interviene 

in fase di programmazione della manutenzione; 

• interagisce con i sistemi di assistenza, sorveglianza e monitoraggio del traffico e relative 

comunicazioni nei vari tipi di trasporto; 

• gestisce l’attività di trasporto tenendo conto delle interazioni con l’ambiente esterno 

(fisico e delle condizioni meteorologiche) in cui viene espletata. 

Al conseguimento delle citate competenze concorrono sia uno specifico percorso formativo 

che una serie di attività extra-curricolari (visite guidate, conferenze, corsi di approfondimento) 

organizzate dal nostro Istituto in collaborazione con E.N.A.C., E.N.A.V., Aeronautica 

Militare, Università, Scuole di Volo ed aziende del settore aeronautico ed aerospaziale. 

 

 

 

 

 

 

 

DISCIPLINE I II III IV V 

Attività generali  

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia,Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 2 2 2 

Scienze integrate(Sc. della terra e 

Biologia) 

2 2 - - - 

Scienze integrate(Fisica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Scienze integrate(Chimica) 3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnolog.e Tecniche di 

Rappresent. Grafica 

3 3 - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - 

Tecnologie Informatiche 3 - - - - 

Di cui laboratorio 2 - - - - 

Scienze e Tecnologie applicate - 3 - - - 

Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2 

Religione cattolica o attività 

alternativa 

1 1 1 1 1 
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Complementi di matematica - - 1 1 - 

Elettrotecnica, elettronica e 

automazione 

- - 3 3 3 

Articolazione ”Trasporti” 

Scienze della navigazione - - 5 5 8 

Meccanica e macchine - - 3 3 4 

Logistica - - 3 3 - 

Totale complessivo ore settimanali 32 32 32 32 32 

Di cui ore settimanali di 

laboratorio 

5 3 17 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il Biennio costituisce il periodo fondamentale della formazione secondaria, richiede 

sensibilità, ma anche fermezza, inventiva, ma anche precisi e consolidati riferimenti, 
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imponendo comunque grande cura e coinvolgente disponibilità da parte degli insegnanti, i 

quali è proprio in tale fase che possono intervenire con maggiori speranze di successo per 

affrontare e sanare situazioni di incomprensione, di difficoltà, di rifiuto del giovane nei 

confronti dell’Istituzione - Scuola. 

 E’ in tale prospettiva che tutti i Docenti del Biennio dell’I.T.I.S. “Faccio”, nel pieno 

rispetto e altrettanto concreto esercizio della libertà didattica, operano costantemente alla 

ricerca del meglio per l’inserimento degli allievi, per la costruzione di percorsi adeguati alle 

loro esigenze, per la creazione di una solida formazione di base per i medesimi, la soluzione 

dei problemi e delle difficoltà che possano lamentare. 

Particolare attenzione, pertanto, viene riservata al recupero sia nella fase di inizio d’anno, 

cosiddetta dell’“accoglienza”, sia “in itinere”, nella condivisione e nel rispetto dell’art. 4 

comma 4 del Regolamento sull’Autonomia. 
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IL PROFILO PROFESSIONALE DEL PERITO CHIMICO 

 

Nel corso degli ultimi anni la figura professionale del Perito Chimico ha subìto profonde 

modificazioni, in risposta alle nuove esigenze provenienti dal mondo produttivo e dalla 

ricerca. Mentre in passato erano richieste limitate e specifiche conoscenze ed una manualità 

piuttosto ripetitiva, oggi questa figura professionale deve essere dotata di ampia polivalenza, 

deve saper comunicare con altre figure professionali tipiche del settore, deve essere attenta a 

problematiche come la salvaguardia dell’ambiente, la tutela della salute, le tecnologie e le 

produzioni della chimica fine. 

Per poter svolgere tali compiti, il Perito Chimico deve possedere un ampio spettro di 

conoscenze che garantiscano un’adeguata mobilità nelle aree di competenza, deve essere in 

grado di cogliere il carattere problematico di situazioni nuove ed esprimere capacità di 

decisione e di iniziativa, ispirate anche alla consapevolezza del dato economico, lavorando da 

solo o in gruppo, deve essere in grado, infine, di ampliare ed organizzare autonomamente le 

proprie conoscenze. 

 

 

 

Numerosi sono i compiti che può svolgere il Perito chimico, tra cui 

 adempiere alle funzioni di tecnico ricercatore e di analista chimico, merceologico, 

biochimico, farmaceutico, chimico - clinico e dell’igiene ambientale; 

 concorrere allo studio ed alla progettazione di impianti chimici e tecnologici come 

collaboratore tecnico, disegnatore, nonché come organizzatore e sperimentatore addetto 

agli impianti pilota; 

 esercitare la libera professione di esperto chimico tecnico; 

 occupare posti di insegnante tecnico - pratico nei laboratori delle scuole ed istituti di 

istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria. 

 

Pertanto il Perito Chimico può collocarsi in numerosi settori professionali, tra cui 

 alimentazione: additivi e conservanti per alimenti; 

 energia: nuovi combustibili; 

 ecologia: prodotti per il disinquinamento e l’eliminazione dei rifiuti; 

 farmaci e igiene: prodotti tradizionali e biotecnologici; 

 materiali: materie plastiche, fibre, tecnopolimeri; 

 biotecnologie: prodotti chimici da risorse rinnovabili. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

PROFILO PROFESSIONALE DEL PERITO ELETTRONICO 
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Obiettivo del nuovo curricolo è quello di definire una figura professionale capace di 

inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione sia dal 

punto di vista tecnologico sia da quello dell’organizzazione del lavoro. Le caratteristiche 

generali di tale figura sono le seguenti: 

 versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

 ampio ventaglio di competenze nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi 

e di adattamento alla evoluzione della professione; 

 capacità di cogliere la dimensione economica dei problemi. 

Negli indirizzi del settore elettrico ed elettronico, l’obiettivo si specifica nella formazione 

di una accentuata attitudine ad affrontare i problemi in termini sistemici, basata su essenziali e 

aggiornate conoscenze delle discipline elettriche ed elettroniche, integrate da un’organica 

preparazione scientifica nell’ambito tecnologico ed a capacità valutative delle strutture 

economiche della società  attuale, con particolare riferimento alle realtà aziendali. 

 

Per tali realtà il Perito Industriale per l’Elettronica e le Telecomunicazioni, nell’ambito del 

proprio livello operativo, deve essere preparato a: 

 partecipare con personale e responsabile contributo, al lavoro organizzato e di gruppo; 

 svolgere, organizzandosi autonomamente, mansioni indipendenti; 

 documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed economici 

del proprio lavoro; 

 interpretare nella loro globalità le problematiche produttive, gestionali e commerciali 

dell’azienda in cui opera; 

 aggiornare le sue conoscenze anche al fine della eventuale conversione di attività. 

 

Il Perito Industriale per l’Elettronica e le Telecomunicazioni deve, pertanto, essere in grado 

di: 

 analizzare e dimensionare reti elettriche lineari e non lineari; 

 analizzare le caratteristiche funzionali dei sistemi, anche complessi, di generazione, 

elaborazione e trasmissione di suoni, immagini e dati; 

 partecipare al collaudo e alla gestione di sistemi di vario tipo [di controllo, di 

comunicazione, di elaborazione delle informazioni] anche complessi, sovrintendendo alla 

manutenzione degli stessi; 

 progettare, realizzare e collaudare sistemi semplici, ma completi, di automazione e di 

telecomunicazioni, valutando, anche sotto il profilo economico, la componentistica 

presente sul mercato; 

 descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati e 

scriverne il manuale d’uso; 

 comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua 

straniera. 

 

 

 

 

 

 

PROFILO PROFESSIONALE DEL PERITO ELETTROTECNICO 
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L’obiettivo principale del nuovo curricolo è quello di definire una figura professionale in 

grado di inserirsi in realtà produttive differenziate ed in continua evoluzione sia dal punto di 

vista tecnologico, sia da quello dell’organizzazione del lavoro. 

Nel corso degli ultimi anni infatti, la figura professionale del Perito Elettrotecnico ha 

subito profonde modificazioni in risposta alle nuove esigenze del mondo produttivo; mentre 

in passato erano richieste conoscenze limitate e specifiche ed una manualità piuttosto 

ripetitiva, oggi questa figura professionale deve possedere caratteristiche adeguate per tali 

realtà: 

versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi e di adattamento all’evoluzione della 

professione; 

capacità di cogliere anche le problematiche economiche e legali; 

capacità di partecipare in modo responsabile e personale al lavoro organizzato e di gruppo; 

capacità di svolgere mansioni indipendenti organizzandosi in modo autonomo; 

saper documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici, organizzativi ed 

economici del proprio lavoro; 

capacità di aggiornare le conoscenze anche al fine di un’eventuale conversione di attività. 

 

 

 

OBIETTIVI FORMATIVI 

 

Il Perito Elettrotecnico deve essere in grado di: 

progettare, dimensionare e collaudare gli impianti, valutando, anche sotto il profilo 

economico, a componentistica presente sul mercato; 

conoscere i materiali, conduttori e isolanti; 

usare gli apparecchi di regolazione e misura; 

conoscere le norme di sicurezza; 

descrivere il lavoro svolto, redigere documenti per la produzione degli impianti progettati e 

scriverne il manuale d’uso; 

comprendere manuali d’uso, documenti tecnici vari e redigere brevi relazioni in lingua 

straniera. 

 

I vari fenomeni elettrici studiati durante le lezioni teoriche vengono applicati sulle 

macchine nelle numerose ore di laboratorio. Nel laboratorio lo studente impara ad affrontare 

le problematiche produttive e di esercizio che incontrerà nel mondo del lavoro. 

Importante innovazione è l’introduzione dell’Area di Progetto per l’attuazione, nell’ambito 

della Programmazione didattica, di progetti multidisciplinari, con il coinvolgimento di tutte le 

Discipline, utilizzando una parte del monte ore annuo delle lezioni. 

 

 

 

Varie sono le opzioni che il Diploma offre al Perito Elettrotecnico: 

prosecuzione degli studi, con accesso a tutte le Facoltà universitarie, o a Corsi specialistici 

post-diploma; 

inserimento nel mondo del lavoro,  con ampie opportunità: 

lavoro dipendente nella piccola o grande industria 

libera professione  
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assistenza tecnica a macchine o impianti 

attività scolastica come Insegnante tecnico-pratico nei Laboratori di Istituti Tecnici e 

Professionali 
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IL PROFILO PROFESSIONALE DEL PERITO INFORMATICO 
 

  

Il profilo professionale del perito industriale per l’informatica,  trova la sua collocazione 

sia nelle imprese specializzate nelle produzione di software sia in tutte le situazioni in cui 

la produzione e la gestione del software, il dimensionamento e l’esercizio di sistemi di 

elaborazione dati siano attività rilevanti indipendentemente dal tipo di applicazione. 

 

 In esse può essere impiegato in una vasta gamma di mansioni che, oltre ad una buona 

preparazione specifica, richiedano 

 capacità di inserirsi nel lavoro di gruppo, 

 assunzione di compiti e capacità di svolgerli in autonomia anche affrontando situazioni 

nuove, 

 accettazione degli standard di relazione richiesti dalla organizzazione in cui opera, 

 adattamento alle innovazioni tecnologiche ed organizzative. 

 

In tali ambiti il Perito Informatico potrà 

 

 collaborare all’analisi di sistemi di vario genere ed alla progettazione dei programmi 

applicativi; 

 collaborare, per quanto riguarda lo sviluppo del software, alla progettazione di sistemi 

industriali e di telecomunicazione; 

 sviluppare pacchetti di software nell’ambito di applicazioni di vario genere, come sistemi 

di automazione e acquisizione dati, banche dati, calcolo tecnico - scientifico, sistemi 

gestionali; 

 progettare piccoli sistemi di elaborazione dati anche in rete locale, inclusa la scelta ed il 

dimensionamento dell’interfaccia verso apparati esterni; 

 pianificare lo sviluppo delle risorse informatiche in piccole realtà produttive e 

dimensionare piccoli sistemi di elaborazione dati; 

 curare l’esercizio di sistemi di elaborazione dati; 

 assistere gli utenti dei sistemi di elaborazione dati fornendo loro consulenza e formazione 

sul software e sull’hardware. 
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EVOLUZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA DEL PERITO MECCANICO 

 

 Per capire l’importanza del settore della meccanica nel mondo d’oggi sono sufficienti 

alcune semplici considerazioni: 

 qualunque tecnologia si basa sul funzionamento di macchine, apparecchiature ed impianti 

che sono costituiti da organi e parti meccaniche fisse o mobili; 

 qualunque sia il tipo di funzionamento (o qualunque sia il livello di automazione) che 

caratterizza un certo impianto, esso è comunque costituito da parti meccaniche. 

 

 Fino a qualche decennio fa il lavoro del meccanico d’officina [“tuta blu”] era 

caratterizzato da attività prevalentemente manuale e mansioni di operatore con funzioni di 

azionatore diretto della macchina. 

 Oggi, invece, il Perito Meccanico è chiamato ad attività di carattere prevalentemente 

concettuale e a mansioni di operatore addetto a programmare macchine automatiche a 

controllo numerico. 

 Inoltre, occorre pensare il Perito Meccanico non solo come personaggio legato alla 

produzione metalmeccanica [concetto associato storicamente per abitudine mentale], ma 

come attore che può operare in diversi scenari della produzione, del commercio e dei servizi, 

secondo percorsi differenziati. 

 

 

IL FUTURO DEL PERITO MECCANICO 

 

 Le prospettive che si presentano al Perito Meccanico dopo il superamento dell’Esame 

di Stato e il conseguimento del diploma, sono molteplici: 

 inserimento immediato [cioè con il solo titolo di Perito Meccanico] nel mondo del lavoro: 

o in aziende industriali di vari settori [non solo meccaniche], 

o in imprese installatrici di impianti, 

o nel pubblico impiego, 

o nel settore della libere professioni, 

o nel settore delle attività imprenditoriali; 

 

 inserimento posticipato nel mondo del lavoro (cioè dopo aver effettuato periodi di tirocinio 

finalizzato ad attività specifiche) come 

o Perito Meccanico libero professionista, 

o consulente tecnico, 

o responsabile tecnico dell’installazione degli impianti; 

 

 prosecuzione degli studi con accesso a tutte le facoltà. 

 

 Tale panorama, già abbastanza ampio, non pretende di esaurire tutte le possibilità che 

si aprono al Perito Meccanico, ma è senz’altro significativo per comprendere la potenzialità di 

tale titolo. 
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IL PROFILO DEL CORSO “LICEO SCIENTIFICO TECNOLOGICO” 

 

 Una caratteristica della cultura contemporanea è il legame simbiotico tra Scienza e 

Tecnologia, per il quale lo sviluppo della prima è strettamente correlata al progresso della 

seconda e viceversa. 

 Scienza e Tecnologia possiedono certo una loro autonomia di ambiti e scopi: la Scienza, 

cioè, ha come fine il progredire delle conoscenze, mentre la Tecnologia si preoccupa di 

applicare le nuove conoscenze alla realtà per incidere su di essa e trasformarla, tuttavia 

l’interazione fra i due campi è oggi altissima e si manifesta, da un lato, nel riferimento 

costante a conoscenze e metodi della ricerca scientifica, dall’altro, nei continui progressi 

scientifici riconducibili all’evoluzione tecnologica. 

 Questo carattere peculiare della cultura contemporanea deve trovare nella Scuola 

consapevole attenzione e puntuale traduzione nella didattica, binomio che nel nostro istituto si 

concretizza nell’indirizzo scientifico - tecnologico avviato nell’A.S. 1995/96 e ormai 

consolidatosi nel corso di questi anni. 

 Il piano di studi dello scientifico-tecnologico “Brocca”, infatti, prevedendo numerose ore 

settimanali (dalle 8 alle 10 ore, a seconda dell’anno di corso) da effettuarsi nei laboratori delle 

varie discipline, nonché la presenza nel piano di studi del Biennio di una materia come 

“Laboratorio di Fisica/Chimica” che costituisce un’autentica novità didattica, concretizza la 

correlazione tra scienza e tecnologia, tra conoscenza teorica e pratica sperimentale, e consente 

altresì, come testimonia il quadro delle discipline previste per il Triennio [aumento delle ore 

di Materie Letterarie e presenza di Filosofia], il raggiungimento di una solida formazione 

anche livello umanistico e il conseguimento di un titolo equiparato alla Maturità Scientifica. 

 

 

IL BIENNIO 

 

Per gran parte dell’impianto didattico del Biennio “Brocca” è opportuno il riferimento alle 

pagine relative alla finalità della didattica - Biennio Propedeutico. 

 

IL TRIENNIO 

 

 Per molti aspetti dell’impianto didattico del Triennio “Brocca” è opportuno il 

riferimento alle pagine relative alla finalità della didattica - Triennio. 

 

OPZIONI FUTURE 

 

Il corso di Liceo Scientifico Tecnologico Progetto “Brocca” è consigliabile a tutti coloro 

che intendono inserirsi nella attività professionale e produttiva con una formazione flessibile, 

tale da consentire l’adattamento ai nuovi ruoli occupazionali del futuro. 

Il corso è infatti caratterizzato da un’ampia formazione di base, unitamente ad una stretta 

interazione tra scienza e tecnologia, che, con l’indispensabile supporto delle competenze 

informatiche, costituiscono il migliore presupposto per una preparazione professionale 

flessibile e polivalente, su cui inserire i processi di aggiornamento e specializzazione richiesti 

durante tutto l’arco della vita attiva. 

IL PROFILO DEL CORSO “TRASPORTI E 

LOGISTICA”(I.T.AER.) 
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L’Istituto Tecnico Aeronautico di Stato (I.T.AER.) è una scuola secondaria di II grado, 

quinquennale, di istruzione tecnica. Questi Istituti funzionano dal 1/10/1968 sulla base del 

“Progetto Alfa” (DM 20/1/1969 relativo alla "Approvazione degli orari e programmi 

d'insegnamento degli Istituti Tecnici Aeronautici") che ne definisce caratteristiche, contenuti e 

finalità. Negli anni, i contenuti del corso di studi sono stati oggetto di diverse variazioni ed 

integrazioni; con il D.M. 234/2000 del 1/9/2000, pur mantenendo salve le linee guida 

contenute nel “Progetto Alfa”, viene riorganizzato sia il quadro orario sia l’elenco delle 

materie insegnate. 

Inizialmente questo tipo di istituti erano caratterizzati da un biennio comune e due indirizzi 

specifici: piloti e controllori di volo. In origine, attività collaterale, ma caratterizzante in senso 

professionale, era l’attività di volo protratta fino al conseguimento dell’allora brevetto di II 

grado (oggi licenza di pilota commerciale); successivamente e fino al 1999 l’attività 

curricolare di volo, da svolgere nell’ultimo biennio, venne ridotta a tre ore annue per allievo. 

Oggi non esiste più la diversificazione a livello del triennio e l'attività di volo non è più 

contemplata nel curricolo ministeriale di studi ma è demandata all'iniziativa della singola 

scuola. In compenso è stato ampliato l’insegnamento di altre materie al fine di offrire una 

preparazione tecnica e professionale il più ampia possibile e rivolta anche ad altri settori, non 

meno importanti, del mondo aeronautico, quali la meteorologia e climatologia, la logistica 

aeroportuale e l’industria aeronautica con particolare riferimento al settore dell’avionica.  

L'Istituto "Faccio" intende comunque, nei limiti delle risorse finanziarie che saranno 

disponibili, offrire anche la possibilità per gli allievi interessati del terzo, quarto e quinto anno 

che supereranno la necessaria visita medica, di svolgere attività di volo; inoltre si intende 

stipulare convenzioni per permettere agli interessati di conseguire le ulteriori licenze a costi 

vantaggiosi e, nei limiti del possibile, di usufruire di fondi istituzionali. 

Attualmente, a fronte di una quindicina di istituti privati concentrati essenzialmente nel nord 

Italia (la cui iscrizione comporta un onere medio di oltre € 3.500 annui), ne esistono 

solamente tre pubblici: L’Istituto Tecnico Aeronautico di Stato “Francesco Baracca” di Forlì, 

L’Istituto Tecnico Aeronautico di Stato “Francesco De Pinedo” di Roma, L’Istituto Tecnico 

Aeronautico di Stato “Ferrarin” di Catania 

Oggi, l' Istituto Tecnico Aeronautico di Stato fornisce adeguate competenze e cultura 

aeronautica ad elementi in grado poi di evolvere in personale professionalmente preparato ed 

altamente specializzato in ogni settore del mondo aeronautico e non solo nel settore della 

navigazione aerea (piloti) e dell' assistenza alla navigazione aerea (controllori di volo). 

Oltre a consentire l’accesso a  tutte le facoltà universitarie, accademie militari aeronautiche e 

corsi AUPC, i principali sbocchi professionali possibili sono: Società di navigazione aerea, 

Società di lavoro aereo, Aziende di assistenza al volo (nazionali ed internazionali), Servizi 

meteorologici civili e militari, Direzione generale dell’Aviazione Civile, Circoscrizioni 

Aeroportuali, Reparti commerciali e di pianificazione delle Società di navigazione aerea, 

Società di gestione aeroportuale, Settore manutenzione e controllo aeromobili, Industrie 

aeronautiche ed aerospaziali, Industrie operanti nel settore della logistica e dell’avionica, ecc. 

Il possesso del titolo di Perito del Trasporto Aereo costituisce un canale preferenziale e/o 

motivo di punteggio aggiuntivo in concorsi sia in ambito militare che civile. 
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Obiettivi generali e parametri di valutazione 
 

 Premesso che l’attività del docente è sempre meno frutto spontaneo e/o casuale del 

singolo e sempre più risultato di un lavoro coordinato e pianificato, è opportuno rilevare a tal 

proposito che nella fase d’apertura dell’anno scolastico i Docenti lavorano alla previsione, 

articolazione e predisposizione dell’attività didattica. 

 In tale occasione, nel pieno rispetto dell’art. 33 comma 1 della Carta Costituzionale 

nonché dell’art. 3 comma 2 del Regolamento sull’Autonomia, fissano, per il Biennio e per 

ciascuno dei Corsi di Indirizzo del Triennio, del Liceo Scientifico Tecnologico e del corso 

serale Sirio, obiettivi formativi e didattici comuni, metodologie di lavoro, blocchi minimi di 

contenuti, parametri di valutazione, procedure di recupero, cioè le linee guida per la 

successiva attività didattica annuale, linee funzionali all’organizzazione dei singoli piani di 

lavoro. 

 

 

GLI OBIETTIVI COMUNI PER IL BIENNIO 
 

 Per il biennio sono stati individuati, discussi e concordemente stabiliti i seguenti 

obiettivi formativo - didattici comuni, da raggiungere nell’arco dei due anni: 

 

 assunzione di corrette, precise, consapevoli regole di comportamento nell’ambiente - 

scuola, nel gruppo - classe, nei gruppi di lavoro, nonché nel quadro delle relazioni con i 

compagni e con i Docenti; 

 raggiungimento di una disposizione partecipativa al lavoro di classe, basata 

sull’attenzione, sulla consapevolezza, sulla costruttività; 

 acquisizione di un efficace metodo di studio generale, per il conseguimento 

dell’autonomia organizzativa nell’ambito del processo di apprendimento; 

 consolidamento, ampliamento, affinamento delle abilità fondamentali [ascoltare, leggere, 

parlare, scrivere], trasversali a tutte le discipline e funzionali all’acquisizione di più 

specifiche competenze. 

 

 

GLI OBIETTIVI COMUNI PER IL TRIENNIO 
  

Per il triennio sono stati individuati, discussi e concordemente stabiliti i seguenti obiettivi 

comuni: 

 

 raggiungimento di un adeguato ventaglio di competenze generali e specifiche; 

 acquisizione dell’attitudine al costante aggiornamento delle proprie conoscenze, della 

capacità percettiva dei processi evolutivi della professione, della flessibilità e della 

adattabilità di fronte a nuove prospettive e a nuove scelte; 

 conseguimento di una disposizione costruttivamente partecipativa al lavoro di gruppo; 

 acquisizione di sicure capacità organizzative e procedurali a livello di impegno operativo 

in autonomia; 

 raggiungimento della capacità di documentare e comunicare correttamente aspetti del 

proprio lavoro; 
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 acquisizione della percezione della globalità delle problematiche produttive, nonché degli 

strumenti per la loro interpretazione. 

 

 

 

 

 

LE PROVE COMUNI 

 

In sede di Programmazione, per le classi prime vengono previste ed elaborate opportune 

“prove d’ingresso” funzionali alla verifica dei prerequisiti e al rilevamento dei livelli di 

partenza. Le prove d’ingresso devono altresì servire alla tempestiva individuazione di 

situazioni di debolezza, in presenza delle quali è pertanto possibile attivare sollecite procedure 

per l’allineamento. 

Per le classi nelle quali, data la continuità, non risulta indispensabile predisporre tali 

prove, le verifiche della preparazione nelle singole discipline saranno tempestive, al fine di 

individuare situazioni di debolezza e consentire l’adozione delle opportune specifiche 

contromisure. 

 

 

I CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

 La valutazione ed i criteri di essa costituiscono questione molto importante e delicata che 

richiede ampia discussione e deve risolversi in indicazioni chiare e precise che informino il 

successivo lavoro di programmazione per il Consiglio di Classe e possano essere esplicitate 

agli allievi nel doveroso rispetto del principio della trasparenza. 

 Nel pieno rispetto dell’art. 4 comma 4 del Regolamento sull’Autonomia, si è concordata la 

tabella allegata [tabella n°1] che, in relazione all’obiettivo didattico, adotta la scala numerica 

da 1 a 10 rapportandola alla qualità della “risposta” dell’allievo all’azione svolta nonché ai 

caratteri del lavoro da lui prodotto. 

 

 

LE TIPOLOGIE DI VERIFICA 
 

 Ampia e varia la tipologia delle verifiche, previste e concordate dai Docenti in rapporto 

agli obiettivi, secondo un criterio di consequenzialità tra obiettivo da raggiungere e tipologia 

ottimale di verifica per rilevarne il grado di raggiungimento. 

 Naturalmente quanto programmato in sede collegiale deve essere poi rapportato e 

adeguato al livello della classe, nonché coordinato in sede di Consiglio di Classe, integrato e 

modificato a seconda del concreto sviluppo dell’attività didattica nel corso dell’anno. 

 La tipologia delle verifiche è in rapida evoluzione e, accanto al repertorio delle 

tradizionali prove scritte, orali, grafiche, sempre più frequente è l’introduzione dei nuovi 

strumenti di verifica [questionari, relazioni, prove strutturate a risposta aperta e chiusa, per 

citare solo qualche esempio], in uno sforzo costante ma ragionato di adeguamento innovativo 

e di razionalizzazione dell’attività didattica nel suo complesso. 
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PPPAAARRRAAAMMMEEETTTRRRIII   dddiii   VVVAAALLLUUUTTTAAAZZZIIIOOONNNEEE   

 

“““RRRIIISSSPPPOOOSSSTTTAAA”””    

dddeeellllll’’’AAALLLLLLIIIEEEVVVOOO   

aaallllll’’’AAAZZZIIIOOONNNEEE   DDDIIIDDDAAATTTTTTIIICCCAAA   

QQQUUUAAALLLIIITTTAAA’’’   dddeeelll    

LLLAAAVVVOOORRROOO   

PPPRRROOODDDOOOTTTTTTOOO   

LLLIIIVVVEEELLLLLLOOO   dddiii    

RRRAAAGGGGGGIIIUUUNNNGGG...    

dddeeellllll’’’OOOBBBIIIEEETTTTTT...    
EEESSSIIITTTOOO   VVVOOOTTTOOO   

Rifiuto di ogni attività ed impegno: 

 lavoro a casa, 

 verifica scritta, 

 interrogazione. 

NESSUN 

LAVORO 

PRODOTTO 

OBIETTIVO 

NON 

RAGGIUNTO 
NNNEEEGGGAAATTTIIIVVVOOO   111   

Gravissime difficoltà nella 

 comprensione dei contenut 

 applicazione dei concetti di 

base, causa lacune pregresse 

ostinatamente non 

recuperate. 

LAVORO 

GRAVEMENTE 

INCOMPLETO 

OBIETTIVO 

NON 

RAGGIUNTO 
NNNEEEGGGAAATTTIIIVVVOOO   222   –––   333   

 Lacune evidenti nelle 

conoscenze. 

 Metodo di studio inadeguato. 

 Difficoltà di 

 orientamento autonomo nei 

contenuti 

 rielaborazione personale 

delle conoscenze. 

LAVORO 

PARZIALE 

E/O 

DISORGANICO 

CON 

GRAVI ERRORI 

OBIETTIVO 

NON 

RAGGIUNTO 

GGGRRRAAAVVVEEEMMMEEENNNTTT

EEE   

IIINNNSSSUUUFFFFFFIIICCCIIIEEENNN

TTTEEE   

444   

Difficoltà, tuttavia superabili, non 

disgiunte da un 

 apprezzabile impegno, 

 accettabile motivazione, 

pur in presenza di carenze a livello 

di elaborazione critica. 

LAVORO CON 

ALCUNI ERRORI 

OPPURE 

CORRETTO 

NEL COMPLESSO 

MA SVOLTO 

SOLO IN PARTE 

OBIETTIVO 

RAGGIUNTO 

SOLO 

in PARTE 

NNNOOONNN   

SSSUUUFFFFFFIIICCCIIIEEENNNTTTEEE   
555   

Sufficienti (se pur non brillanti) 

capacità di 

 comprensione 

(di informazioni e/o di 

situazioni), 

 applicazione di tecniche, 

 esposizione di contenuti. 

LAVORO CON 

QUALCHE 

IMPROPRIETÀ E/O 

IMPRECISIONE MA 

ACCETTABILE 

NEL COMPLESSO 

OBIETTIVO 

RAGGIUNTO SSSUUUFFFFFFIIICCCIIIEEENNNTTTEEE   666   

Capacità di 

 applicazione pratica delle 

conoscenze acquisite 

LAVORO 

DILIGENTE 

E 

OBIETTIVO 

RAGGIUNTO 

in MODO 
BBBUUUOOONNNOOO   777   
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 elaborazione di ipotesi 

personali, 

congiunte a discrete capacità 

espositive. 

NEL COMPLESSO 

CORRETTO 

moderatamente 

SODDISF. 

Buona capacità di 

 analisi 

 rielaborazione dei contenuti 

in funzione di contesti nuovi. 

Accuratezza formale nelle prove 

scritte e orali. 

LAVORO 

ESAURIENTE 

NEL CONTENUTO 

E 

CORRETTO 

NELLA FORMA 

OBIETTIVO 

PIENAMENTE 

RAGGIUNTO 
DDDIIISSSTTTIIINNNTTTOOO   888   

Ottima padronanza della materia. 

Rigore e ricchezza argomentativi ed 

espositivi. 

Capacità di analisi e di sintesi 

nonché di valutazione critica. 

LAVORO 

RIGOROSO 

CON 

RIELABORAZIONE 

PERSONALE 

OBIETTIVO 

PIENAMENTE 

RAGGIUNTO 

e 

AMPLIATO 

OOOTTTTTTIIIMMMOOO   999   

EEECCCCCCEEELLLLLLEEENNNTTTEEE   111000   
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LE  RISORSE  UMANE E  I  MATERIALI  

DELL’ISTITUTO 

 

 

 Il dott. Ing. Bruno LAIONE  è il Dirigente Scolastico dell’Istituto. 

 

 Tutte le componenti di personale (Dirigente Scolastico, Direttore dei Servizi Generali 

ed Amministrativi, Personale Docente e Personale A.T.A.) così come gli utenti della scuola 

(genitori e studenti) sono, in misura ed in momenti diversi, coinvolti nel processo decisionale 

che determina il volto di un istituto e prefigura il risultato che si intende raggiungere. 

Esiste pertanto una stretta correlazione tra ripartizione delle competenze, progettuali e 

decisionali, e risultati relativi al grado di preparazione degli studenti. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Il Dirigente Scolastico è preposto alla direzione della singola Istituzione Scolastica 

autonoma ed assume responsabilità e poteri. 

Responsabilità: 

 dei risultati dell’Istituzione 

 di legale rappresentanza dell’Istituzione 

 di gestione unitaria dell’Istituzione 

 di gestione delle risorse finanziarie e strumentali e dei risultati del servizio 

 di titolarità delle relazioni sindacali 

 

Poteri: 

 di direzione 

 di coordinamento e valorizzazione delle risorse umane 

 di organizzazione dell’attività scolastica secondo criteri di efficienza e di efficacia 

 

Il Dirigente scolastico adotta provvedimenti di gestione delle risorse e del personale ed 

inoltre promuove interventi: 

 per assicurare la qualità dei processi formativi e la collaborazione delle risorse 

culturali, professionali, sociali ed economiche del territorio 

 per l’esercizio della libertà di insegnamento intesa anche come libertà di ricerca e 

innovazione metodologico-didattica 

 per l’esercizio della libertà di scelta educativa delle famiglie 

 per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni 
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I DOCENTI 
  

I Docenti  

 

Alcuni Docenti svolgono funzioni di coordinamento e responsabilità in ordine alla 

realizzazione delle finalità istituzionali della Scuola in regime di autonomia. E’ compito del 

Collegio Docenti designare al proprio interno i Docenti titolari Funzioni Strumentali ed il 

Collegio Docenti dell’ITIS ha scelto di attribuire gli incarichi nelle seguenti aree: 

 

 

 

 

 area studenti: 

o ufficio stampa: predisposizione del materiale per i rapporti con i giornali, 

programmi televisivi, pubblicità dell’Istituto in genere, organizzazione di 

manifestazioni trasversali, miglioramento delle comunicazioni verso gli studenti 

delle Scuole Medie (prof.ssa Paola BOTTA); 

 area P.O.F.: 

o coordinamento dei progetti del P.O.F., monitoraggio in itinere dei progetti del 

P.O.F., predisposizione degli elementi per la valutazione degli esiti del P.O.F. 

(prof.Giovanni TROIANO); 

 area alternanza scuola/lavoro, rapporto con gli Enti locali, sviluppo dei progetti di 

alternanza scuola/lavoro, rapporto con gli Enti locali per lo sviluppo di progetti 

didattici, orientamento in ingresso (proff. Aldo VALSECCHI, William SAGNA). 

 

 

Capacità professionali ed altre competenze dei Docenti 

 

Oltre alle capacità professionali, i Docenti possono contare anche su competenze 

spendibili in un contesto educativo ed utilizzabili in vista dell’organizzazione di attività varie 

o del miglioramento delle strutture e dei servizi offerti dalla scuola. Grazie ad una indagine 

informale, si è potuto constatare che le risorse umane dei Docenti, oltre alle capacità 

professionali, sono molto diversificate. In alcuni settori il numero di insegnanti che 

possiedono competenze e interessi non immediatamente scolastici risulta significativo e 

comunque sufficiente ad organizzare attività nei seguenti settori: 

 l’informatica, 

 la pratica dell’ambiente naturale e la sua conoscenza, 

 le attività sportive, 

 il rapporto con il mondo del lavoro. 

Tra queste attività, segnaliamo: 

 la comunicazione, 

 l’utilizzo di tecnologie multimediali, 

 il giornalismo, 

 le reti informatiche, 

 la radio e la televisione, 

 attività artistiche (teatro, musica, pittura) 

 attività visive (fotografia, grafica). 
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Molti Docenti di discipline tecniche, inoltre, svolgono attività libero-professionali o 

forniscono consulenze alle aziende presenti sul territorio e possono utilizzare il proprio sapere 

per costruire un rapporto significativo tra scuola e mondo del lavoro. 

 

 

 

GLI STUDENTI 
 

 Gli studenti sono anch’essi risorse umane della scuola, anzi le risorse prioritarie, pur se in 

epoca non lontana sono stati considerati semplici destinatari del sapere piuttosto che primi 

attori della propria formazione. 

 Ancora non sono stati utilizzati strumenti per l’osservazione sistematica delle loro 

conoscenze e abilità non strettamente scolastiche, tuttavia le informazioni da noi possedute 

indicano che le risorse degli allievi si polarizzano intorno alla musica, al cinema, 

all’informatica e alle attività sportive. 

 Le conoscenze e le attitudini musicali degli allievi possono essere valorizzate, almeno in 

parte, con l’istituzione di specifici corsi pomeridiani, mentre le loro attitudini sportive trovano 

referenti sensibili e attivi nei Docenti di Educazione Fisica e nelle loro iniziative. 

 Ma tutto ciò senz’altro non basta e un utilizzo più sistematico di queste risorse umane 

deve necessariamente essere parte integrante dell’offerta formativa. 

 In tale prospettiva, oltre a proseguire le iniziative già consolidate, si intende prevedere 

l’intervento anche in altri settori potenziando sia le attività di “stage”, che già comunque si 

attivano in accordo con enti quali l’A.S.L., la Camera di Commercio e alcune aziende locali, 

sia le attività di volontariato, peraltro già funzionanti sia in periodo scolastico sia nei mesi 

estivi. 

 Tutto ciò sempre al fine ultimo di preparare i “Cittadini” ed i “Tecnici” di domani. 

 

 

 

 

 

I GENITORI 
 

 Tra i genitori sarebbero altresì reperibili, anche più che altrove, competenze, esperienze, 

professionalità, purtroppo non siamo ancora stati in grado di interagire con questo patrimonio, 

ma siamo consapevoli che il risultato positivo delle iniziative programmate dipende in gran 

parte dalla capacità di stabilire una più stretta collaborazione con le Famiglie che la vogliano. 

 

 

LO SPAZIO ESTERNO 
 

 L’Istituto presenta una situazione particolarmente favorevole per la sua ubicazione 

vicina alle stazioni ferroviaria e delle autocorriere, al centro della città senza averne tuttavia 

gli inconvenienti logistici, e si apre su un’ampia piazza che dispone di numerosi posti per il 

parcheggio, permettendo così ai mezzi di sostare per consentire agli studenti di accedere 

rapidamente all’edificio scolastico. 
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LO SPAZIO INTERNO 
 

Aule e laboratori comuni: 

 

 BIBLIOTECA 

 AULA MAGNA 

 AULA MULTIMEDIALE  

 AULA di SCIENZE 

 AULA di DISEGNO e TECNOLOGIA 

 LABORATORIO LINGUISTICO 

 LABORATORIO di FISICA 

 

Laboratori professionali di: 

 

 ANALISI CHIMICA QUANTITATIVA 

 CHIMICA ORGANICA 

 ELETTROCHIMICA 

 ANALISI TECNICA 

 ANALISI QUALITATIVA 

 MISURE ELETTRICHE 

 SISTEMI ELETTROTECNICI 

 TECNOLOGIA, DISEGNO e PROGETTAZIONE ELETTROTECNICA 

 MISURE ELETTRONICHE 

 SISTEMI ELETTRONICI 

 TECNOLOGIE, DISEGNO e PROGETTAZIONE ELETTRONICA 

 TELECOMUNICAZIONI 

 INFORMATICA 

 MATEMATICA 

 MACCHINE 

 TECNOLOGIA e REPARTI di LAVORAZIONE MECCANICA 

 AUTOMAZIONE MECCANICA 

 DISEGNO ASSISTITO al CALCOLATORE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Istituto viene annualmente finanziato dal Ministero della Pubblica Istruzione in base 

alla Legge 440/97, che costituisce specifica normativa di riferimento per l’autonomia 

finanziaria ed organizzativa delle singole Istituzioni Scolastiche presenti sul territorio 

nazionale. 

 

LE  RISORSE  FINANZIARIE  DELLôISTITUTO 
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INTERVENTI DIDATTICI EDUCATIVI INTEGRATIVI 

 

Le attività di sostegno e di recupero, come previsto dal D.M. n°42 del 22 maggio 2007 e ai 

sensi dell’O.M. n°92 del 05 novembre 2007, costituiscono parte ordinaria e permanente del 

Piano dell’Offerta Formativa. 

Per gli studenti che durante gli scrutini intermedi presentano insufficienze in una o più 

discipline verranno attivati Interventi Didattico Educativi Integrativi (IDEI INTERMEDI) al 

fine di un tempestivo recupero delle carenze rilevate.  

Nei confronti degli studenti per i quali, durante gli scrutini finali, è stato constatato il mancato 

conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti tuttavia un 

immediato giudizio di non promozione, il Consiglio di Classe procede al rinvio della 

formulazione del giudizio finale. Per tali studenti verranno attivati Interventi Didattico 

Educativi Integrativi (IDEI ESTIVI) finalizzati al recupero dei debiti formativi. 

Con l’organizzazione di tali interventi si vuole sviluppare negli studenti una maggiore 

responsabilizzazione rispetto ai traguardi educativi prefissati, garantire la qualità del percorso 

formativo e la corrispondenza, rispetto agli obiettivi del Piano dell’Offerta Formativa,  dei 

livelli di preparazione raggiunti dalla classe, in modo da ottenere i prerequisiti necessari per la 

programmazione didattica dell’anno scolastico successivo, favorendo negli studenti stessi un 

compiuto e organico proseguimento del proprio corso di studi, in coerenza con gli obiettivi 

formativi specifici per ciascun anno dell’indirizzo seguito.  

 

 

L’Istituto propone degli ulteriori interventi didattici educativi (valutati in relazione al budget 

finanziario disponibile per ogni classe) che hanno l’obiettivo di permettere il recupero o il 

sostegno degli studenti in difficoltà, mediante l’attivazione, all’interno dei curricoli, di attività 

di compensazione e di recupero. Tali interventi sono proposti in molteplici forme: 

- pausa nello svolgimento del programma per una fase di ripasso per l’intera classe; 

- corso di recupero pomeridiano con un gruppo di studenti della stessa classe o di 

classi parallele, 

- sportello didattico: recupero pomeridiano con uno o due allievi da attuare in date 

concordate tra allievi e docente e compatibilmente con le risorse disponibili, 

- corsi di recupero del debito formativo da attuare prima dell’inizio del nuovo a.s. 

per alunni della stessa classe o di classi parallele. 

Durante l’a.s. ogni docente, con l’autorizzazione del Coordinatore di Classe e con 

l’informazione al Consiglio di Classe, può presentare formale domanda di recupero, sia nei 

modi che nei tempi che ritiene più opportuni, nell’ambito delle tipologie di intervento 

specificate in precedenza. Il Coordinatore di classe, sulla base delle suddette tipologie e del 

budget finanziario a disposizione per ogni classe, individua quali corsi di recupero attivare e 

individua, nel caso di non disponibilità del docente della disciplina, il docente disponibile per 

curare il corso di recupero. 
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Allegato 17 

P.O.F. PROGETTI ATTIVATI NELL’ANNO IN CORSO 
 

 

P 
PROGETTO 

DESCRIZIONE 
SINTETICA 

REFERENTE/I 

1 

 Diderot 

Adesione alle attività 
proposte nel campo 
dellôarte, della storia, 
lôambiente, la matematica 
e la tecnologia. 

Prof.ssa Carla 
Mandosso 

2 
Test center  

Test center per esami 
ECDL 

Prof.ssa Maria 
Chiara Bulsei 

3 

Radio City-Collaboriamo con la radio 
ufficiale di Vercelli 

Partecipare alle 
trasmissioni radiofoniche, 
parlare alla radio in 
assemblee della propria 
scuola e delle proprie 
esperienze. 

Prof.ssa Carla 
Mandosso 

4 

Adotta uno scrittore 

Il progetto prevede un 
contatto continuativo tra 
lo studente e lo scrittore, 
con tre incontri che si 
terranno da marzo in poi. 

Prof.ssa Carla 
Mandosso 

5 

 Preliminary english test (PET) 

Sviluppo delle abilità 
linguistiche per acquisire 
competenze necessarie ad 
affrontare lôesame 
dellôuniversit¨ di 
CAMBRIGE ï livello B1 
PET. 

Prof.ssa M. 
Orecchia 

6 

 Attività sportiva 

Avviamento alla pratica 
sportiva e preparazione ai 
GSS studenteschi. 
Coinvolte tutte le classi 
per lôintero anno 
scolastico. 

Prof. Paolo Frara 

7 

 Fuori orario 

Pubblicazione del 
giornalino dôistituto ideato 
e prodotto da un gruppo di 
studenti. 

Prof.ssa Carla 
Mandosso 

8 

Storia e memoria 

Fornire agli studenti di una 
classe quinta lôoccasione 
di una esperienza culturale 
che porti lo studio della 
storia fuori dai libri di 
testo. 

Prof.ssa M.Teresa 
Pelaia 

9 

 Verso le lauree scientifiche 

Avvio al mondo 
universitario: corsi per 
preparare gli studenti delle 
classi quinte ad affrontare 
i test dôingresso delle 
facoltà universitarie 

Prof.ssa M. D. 
Rosso 
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scientifiche. 

10 

 Ciclomotore 

Organizzazione di corsi di 
preparazione per 
lôabilitazione alla guida al 
ciclomotore. 

Prof. Giovanni 
Troiano 

11 

Peer to peer 

Promuove lo sviluppo delle 
competenze psicosociali e 
miglioramento del benessere 
relazionale degli adolescenti 

Prof.ssa Renata 
Ferrari 

12 
Porgi una mano, qualcuno ha 
bisogno di te 

Sensibilizzare alla 
donazione di sangue e 
midollo osseo 

Prof.ssa M. 
Orecchia 

13 

Scopriamo la Meccatronica  

Laboratori e percorsi 
didattici finalizzati alla 
conoscenza della 
MECCATRONICA 

Prof. Paolo Bottaro 

14 

ITIS... attivamente 

Coordinare le diverse 
attività dei ragazzi (gruppo 
musicale, gruppo grafico e 
teatrale). Organizzazione 
spettacolo di fine anno. 

Prof.ssa Simona 
Tarchetti 

15 

Nonni su internet 

Corso di alfabetizzazione 
informatica per cittadini 
del territorio over 60 

Prof. Massimo 
Brusa 

16 

Corso di approfondimento di 
Meteorologia Aereonautica 

Approfondire le tematiche 
di meteorologia 
aereonatica, sia dal punto 
di vista teorico che 
operativo. 

Prof.  William Sagna 

17 

 Sviluppo  sostenibile 

Educazione allo sviluppo 
sostenibile ed educazione 
al consumo responsabile 
degli alimenti (raccolta 
differenziata, 
alimentazione equilibrata, 
alcoolismo e tabagismo). 

Prof.ssa Domenico 
Cotroneo 

18 

Sessualità e affettività 

Laboratori sulle 
problematiche relative alla 
sessualità, affettività e 
rischi 

Prof.ssa M. 
Orecchia 

19 

 PONTE  

Supporto didattico per gli 
allievi del corso serale 
SIRIO 

Prof.sse 
Cerra/Alberini 

20 

 Arca del Sirio 

Sostegno agli studenti 
esterni che richiedono di 
sostenere un esame di 
idoneità finalizzato 
allôiscrizione al corso 
serale SIRIO 

Prof.sse 
Cerra/Alberini 

21 

 Olimpiadi di matematica 

Assegnazione dei quesiti 
inviati dallôUMI. In base al 
punteggio si accede alla 
selezione provinciale. 

Prof.ssa Grazia 
Casalino 

22 

 Olimpiadi della Fisica 

Assegnazione dei quesiti 
inviati dallôautorit¨ 
nazionale. In base al 
punteggio si accede alla 

Prof.ssa Natalina 
Prato 
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selezione provinciale. 

23 

 Olimpiadi scienze  

Assegnazione dei quesiti 
inviati dagli organizzatori 
nazionali. In base al 
punteggio si accede alla 
selezione provinciale. 

Prof.ssa Simona 
Tarchetti 

24 

Piano Nazionale Lauree Scientifiche-
PNLS 

Coordinare la 
partecipazione degli 
studenti alle attività 
proposte dal PNLS per 
lôa.s. 2011/2012 

Prof.ssa Simona 
Tarchetti 

25 

Olimpiadi di informatica 

Assegnazione dei quesiti 
inviati dallôAICA In base al 
punteggio si accede alla 
selezione provinciale. 

Prof.ssa Maria 
Chiara Bulsei 

26 

Web design-Progettare la ragnatela 

Fornire agli allievi 
strumenti da utilizzare sia 
nellôeventuale 
prosecuzione degli studi, 
sia nellôinserimento 
professionale. 

Prof.ssa Maria 
Chiara Bulsei 

27 

 Scuola Territorio Ambiente 
Educazione  

Il progetto, attraverso la 
sua azione, intende 
contrastare la cultura 
dellôillegalit¨ e favorire la 
crescita di valori e 
responsabilità diffusa 
nella nostra realtà . Rivolto 
a più classi.  

Prof.ssa Renata 
Ferrari 

28 

Nuova didattica con la LIM 

Aggiornamento dei 
docenti alle nuove forme 
di didattica rese possibili 
con lôuso della LIM 

Prof. Claudio 
Casalino 

29 

Sportello psicologico 

Lo sportello psicologico si 
configura come 
unôopportunit¨ per la 
scuola di avere uno 
psicologo di riferimento 

Prof. Paolo Angeleri 

30 

Risparmio e certificazione energetica 

Fornire agli allievi 
conoscenze, competenze, 
abilità per potersi inserire 
in attività lavorative 
nellôambito del risparmio 
energetico. 

Prof. Fabrizio 
Ardissone 

31 

C.I.C. e counseling di classe 

Fornire agli studenti un 
luogo di confronto 
individuale con operatori 
dellôASL 11 

Prof. Paolo Angeleri 

32 

 Chi più di te 

Fornire informazione sulla 
prevenzione dei tumori ai 
giovani. 

Proff. Simona 
Tarchetti, Paolo 
Angeleri 

33 
A.R.P. 

CORSO DI GESTIONE 
Aeroportuale Logistico 

Prof.  William Sagna 

34 

Riconoscimento teoria P.P.L. 

Teoria licenza di pilota 
privato di velivolo in 
collaborazione con lôaereo 
club di Vercelli. 

Prof.  William Sagna 
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35 

Scegliere la strada della sicurezza  

Favorire la riflessione, 
far6emergere le opinioni 
per7onali, incrementare 
con8apevolezza sulle azioi 
di guida. 

Prof. Giovanni 
Troiano 

36 
Una Lingua per la Cittadinanza 

Accoglienza alunni 
stranieri 

Prof. Paolo Angeleri 

37 

Olimpiadi di problem solving 

Promuovere ed 
incoraggiare il pensiero 
algoritmico senza 
richiedere lôuso del 
computer, Sfruttare la 
potenziale pervasività 
applicativa della 
metodologia del problem 
solving. 

Prof.ssa Barbara 
Pela 

38 

I.T.is 

Promuovere la cultura 
dellôinformatica come 
scienza. 
Diffondere negli studenti 
la cultura dellôinformatica 
come scienza. 
Insegnare la vera cultura 
hacker. 
 

Prof.ssa Barbara 
Pela 

39 

Disabilità e nuove tecnologie 

Costruire una postazione 
di lavoro ottimale a 
sostegno 
dellôapprendimento per 
alunni disabili. 

Prof.ssa Barbara 
Pela 

40 

Alice nel paese dei computer 

Stimolare curiosità ed 
interesse verso i concetti 
della programmazione. 
Sviluppare strategie di 
progetto, soluzione dei 
problemi e capacità di 
pianificazione. 

Prof.ssa Barbara 
Pela 

41 

Solidarietà e Volontariato 

Promuovere un impegno 
qualitativo nel tempo 
libero dei giovani 

Prof.ssa Paola Botta 

42 

Emergenza Italiano- Parole in Viaggio 

Accompagnare lo studente 
in un percorso formativo 
che gli consenta di 
raggiungere la 
ñpadronanza della lingua 
italianaò. 

Prof.ssa Carla 
Mandosso 

 

 


